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Le associazioni ambientaliste del territorio chiedono alla Regione un cambio ai vertici dei parco

1 MASSA

Il dente avvelenato ce lo han-
no da sempre, a maggior ragio-
ne da quando lui si imputò
contro la decisione della Re-
gione di chiudere le cave
nell'area protetta delle Alpi
Apuane, il parco che lui che
dovrebbe tutelare. E il pensie-
ro che Alberto Putamorsi pos-
sa essere riconfermato alla pre-
sidenza del parco li fa imbe-
stialire. Sono le associazioni e i
movimenti ambientalisti del
territorio. E anche chi, dal par-
tito ha fatto della difesa
dell'ambiente una battaglia di
ideali. Come Rifondazione co-
munista. «Riteniamo che il
presidente in scadenza di
mandato non abbia saputo,
spesso non abbia voluto - dico-
no -, dare una configurazione
di parco naturalistico alla pro-
pria linea di gestione, appel-
landosi ad una sola riga dello
intero statuto dell'ente, per
giustificare le proprie azioni,
quasi tutte a favore dell'indu-
stria del marmo». Nominare
Putamorsi, dice Rc, «sarebbe
un errore politico».

Ma tra chi si oppone alla
candidatura di Putamorsi c'è
anche il M5s locale e regionale
e il Cai, stessa storia di Massa,
Carrara e regionale.

«A distanza di oltre 30 anni -
scrivono in una nota dal Cai di
Carrara - non possiamo na-
scondere una delusione pro-
fonda: a una visione delle aree
protette, e in particolare dei
parchi, come luoghi di conser-
vazione dell'ambiente, di ri-
scoperta del rapporto tra l'uo-
mo e la natura, di sperimenta-
zione di un modello alternati-
vo di gestione del territorio, ab-
biamo viceversa assistito all'af-
fermazione di una visione me-
ramente economicistica: il
compito del Parco è parso sì

quello di promuovere il miglio-
ramento delle condizioni di vi-
ta delle comunità locali, ma
esclusivamente attraverso
azioni volte a tutelare e privile-
giare le sole attività estrattive
presenti in areaparco».

Anche il Cai di Massa del
Club Alpino Italiano "Elsa Bia-
gi" si associa al coro di prote-
sta implorando il presidente
della Regione di non nominar-
lo: «chiediamo - dicono -il co-
raggio morale e istituzionale
di rompere con il passato, di
dare finalmente al Parco delle
Alpi Apuane il ruolo che meri-
ta».

«Nella prossima scelta del
presidente del Parco delle
Apuane, i sindaci coinvolti do-
vranno dimostrare ai cittadini
di essere liberi e capaci di deci-
dere a favore della collettivi-
tà», commenta invece il Movi-
mento 5 Stelle di Carrara.

Interviene sul caso anche
Legambiente. «Chiediamo ai
sindaci apuani - commentano
Antonio Nicoletti , responsabi-
le nazionale aree protette di
Legambiente e Fausto Ferruz-
za, presidente di Legambiente
Toscana - di essere all'altezza
delle scelte che compiranno,
per conto di tutti i cittadini to-
scani, italiani ed europei. Figu-
re capaci di essere garanti del-
la tutela del delicato equilibrio
delle Alpi Apuane, d'altra par-
te, esisto-no, basta avere il co-
raggio di candidarle».

Fausto Ferruzza, Legambiente
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